
                          
Beata Elisabetta Vendramini 

  Nata a Bassano del Grappa il 9 aprile 1790, Elisabetta Vendramini studia dalle 
Suore Agostiniane. A 22 anni, vincendo la resistenza dei suoi genitori, si fidanza con 
un ragazzo di Ferrara di umili origini. Ma poco prima del matrimonio, a 27 anni, 
interrompe la relazione e va ad insegnare nell'orfanotrofio delle Terziarie francescane 
dove la Superiora la umilia ripetutamente. Così Elisabetta passa all'istituto degli 
Esposti a Padova che accoglie bambini abbandonati. Ma vi resta solo un anno, siamo a 
fino 1828, e si trasferisce alla «Casa degli sbirri». Con una compagna apre una scuola 
gratuita tra bambini abbandonati e anziani infermi e comincia ad accogliere delle 
giovani sotto il nome di Francescane Elisabettine. Dal 1835 le Elisabettine si 
moltiplicano e aprono scuole, aiutano gli emarginati e gli anziani. Elisabetta muore il 2 
aprile 1860, prima che la congregazione ottenga i riconoscimenti canonici. Giovanni 
Paolo II l'ha beatificata il 4 novembre 1990. (Avvenire)                      (Da Santi e Beati) 
 
                                CALENDARIO SETTIMANALE 

 Mercoledì 1 Maggio – Inizio del mese di Maria: preghiera del 
rosario in chiesa ore 17.30, al capitello ore 21.00, dalle suore il 
venerdì ore 20.30; 

 Sabato 4 Maggio e Domenica 5 – al termine delle messe sarà 
possibile dare la propria preferenza per l’Elezione dei 
rappresentanti al Consiglio Pastorale Parrocchiale              

 Domenica 5 Maggio – Incontro catechesi 2^ e 3^ elem. 
Bambini e genitori - Ritiro con confessioni per i bambini e 
genitori delle Cresime e delle Prime Comunioni.  
          
Oggi, 28 Aprile, dalle ore 17.30 alle ore 19.00 in Patronato, 

si terrà il secondo incontro di formazione 
per gli animatori del Grest 2024 

 
 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

Martini Pio Mario di anni 90 
 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa vicino ai  

familiari invocando per loro la consolazione della speranza cristiana. 
 
 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
 

ss. Messe feriali: 8.00 - 18.00 in cappella S. Francesco; 
ss. Messe pre - festive: 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – Vespri 17.00 - 18.00 - 19.30. 

 
 

Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 
  28  APRILE   2024    ANNO  4°   N° 15 

 
 

IL VANGELO DI DOMENICA   28 APRILE 2024 
 

 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni ( Gv 15, 1 - 8) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io 
sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni 
tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni 
tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 
Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato.        
 Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, 
così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, 
voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non 
rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; 
poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
 Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, 
chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e 
diventiate miei discepoli». 
 

 

Commento alla Parola  - Ermes Ronchi 
 

Gesù ci comunica Dio attraverso lo specchio delle creature 
più semplici: Cristo vite, io tralcio, io e lui la stessa pianta, stessa 
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vita, unica radice, una sola linfa. E poi la meravigliosa metafora 
del Dio contadino, un vignaiolo profumato di sole e di terra, che 
si prende cura di me e adopera tutta la sua intelligenza perché 
io porti molto frutto; che non impugna lo scettro dall'alto del 
trono ma la vanga e guarda il mondo piegato su di me, ad 
altezza di gemma, di tralcio, di grappolo, con occhi belli di 
speranza. 

Fra tutti i campi, la vigna era il campo preferito di mio 
padre, quello in cui investiva più tempo e passione, perfino 
poesia. E credo sia così per tutti i contadini. Narrare di vigne è 
allora svelare un amore di preferenza da parte del nostro Dio 
contadino. Tu, io, noi siamo il campo preferito di Dio. La 
metafora della vite cresce verso un vertice già anticipato nelle 
parole: io sono la vite, voi i tralci (v.5). Siamo davanti ad una 
affermazione inedita, mai udita prima nelle Scritture: le creature 
(i tralci) sono parte del Creatore (la vite). La metafora del lavoro 
attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel "portare frutto".  
 Il filo d'oro che attraversa e cuce insieme tutto il brano, la 
parola ripetuta sei volte e che illumina tutte le altre parole di 
Gesù è "frutto": in questo è glorificato il Padre mio che portiate 
molto frutto. Il peso dell'immagine contadina del Vangelo 
approda alle mani colme della vendemmia, molto più che non 
alle mani pulite, magari, ma vuote, di chi non si è voluto 
sporcare con la materia incandescente e macchiante della vita. 
 

tutta intera, a partire dai tuoi deserti. 
 
 
 

Sabato 4 Maggio e Domenica 5 Maggio al termine 
di tutte le S. Messe sarà possibile dare il proprio 
contributo al rinnovo del Consiglio Parrocchiale 
Pastorale partecipando attivamente alle elezioni del 
nuovo CPP…   

Le persone che faranno parte del Consiglio 
pastorale parrocchiale, sono chiamate ad avviare la 

recezione e l’attuazione nella nostra parrocchia delle 
linee pastorali che il Vescovo Claudio ha proposto alla 
chiesa di Padova a conclusione del Sinodo diocesano (cfr. 
Ripartiamo da Cana. Lettera post – sinodale del vescovo 
Claudio ). 

Al termine delle messe di sabato 13 e domenica 14 
aprile, siamo stati chiamati ad indicare i nomi delle 
persone da inserire nella lista per le elezioni dei 
componenti del Consiglio pastorale parrocchiale. 
 Questi sono i nomi di coloro che hanno accettato di 
far parte dell’elenco delle persone da proporre come 
candidati su cui esprimere una preferenza nelle 
votazioni di sabato 4 e domenica 5 maggio: 
 

Bellucco Valter - Bozzo Francesco - Cipriano Angelo 
- De Gregorio Maria Pia – Donà Matteo - Festari 
Stefano - Padovan Lucia - Paluani Claudio - Pinton 
Giuseppe - Pirazzo Marianna - Romio Gaia – Rossi 
Marta - Ulgelmo Valter - Valentina Feder – Vianelli 
Giulio 
 Nelle votazioni si esprimerà una sola preferenza. 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
DOMENICA 5 MAGGIO 

Il Gruppo Famiglie “In Cammino”, organizza un incontro sul tema: 
“ARRIVA UN TEMPO… L’ANZIANITA’ TRA 

AUTOSUFFICIENZA E FRAGILITA’ CHE INTERROGA”. 
L’incontro sarà guidato da fra Antonio Bertazzo, Teologo 

Spirituale, e la Dott.ssa Cosetta Derni, Psicologa. In Aula Magna 
(Patronato) dalle ore 17.30 alle ore 19.30 

 

Cambio orario celebrazione delle messe. 
 

Da giovedì 1 maggio 
non sarà celebrata la messa delle ore 16.30 

LA VOCE DELLA COMUNITA’ 
RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE 

 


